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Gli Organismi per la parità di trattamento 
Cosa cambia con la Riforma in attuazione delle Direttive Europee?

 

Lo schema di decreto legislativo (Atto del Governo n. 382) di attuazione delle Direttive (UE) 2024/1499 e
2024/1500 interviene proponendo di sostituire la Consigliera nazionale di Parità e l’intera rete territoriale
delle consigliere e dei consiglieri di parità, di cui agli artt. 12-20 del d.lgs. 198 del 2006, e l’Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali – Unar con un’unica autorità amministrativa, centralizzata e indipendente,
dotata di autonomia regolamentare, organizzativa e contabile volta a ricoprire un mandato più ampio,
comprensivo delle discriminazioni basate su tutti i fattori previsti dal diritto antidiscriminatorio, e sul quale
ricadono nuove funzioni. Benché nel corso dei lavori parlamentari siano state evidenziate le criticità
connesse ai vuoti di tutela sul piano territoriale e alla disomogeneità nell’accesso alle garanzie derivanti
dall’impianto organizzativo delineato nello schema di decreto, si osserva un cambio di passo che solleva
diversi interrogativi.
Obiettivo dell’incontro di studi è quello di condividere le questioni principali che lo schema di decreto pone
sia sul piano dell’effettività della tutela antidiscriminatoria, intesa nella sua complessità, sia sul piano della
tutela giudiziale individuale e collettiva. 

Partnership: Dottorato Welfare, Diversity and Gender Studies del Dipartimento DIKE dell’Università della
Tuscia, Dipartimento Pari Opportunità dell’Unione Nazionale

Prof.ssa Tiziana Laureti, Rettrice dell’Università della Tuscia
Prof.ssa Sonia Melchiorre, Presidente del Comitato Unico di Garanzia dell’Università della Tuscia
Prof. Carlo Sotis, Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche, Sociali e Pedagogiche – DIKE
Avv. Alberto Del Noce, Presidente Unione Nazionale Camere Civili
Prof. Antonio Felice Auricchio, già Presidente Anvur, Università di Bari, Componente board Avepro
Avv. Stefano Bianchini, Camere Civili di Viterbo
Avv. Lorenzo De Rossi, Associazione Italiana Giovani Avvocati
Avv. Elisa Tosini, Associazione italiana degli avvocati per la famiglia e per i minori

DOTTORATO IN 
WELFARE, DIVERSITY 
AND GENDER STUDIES 

SALUTI ISTITUZIONALI 

Discriminazioni e Organismo per la parità di trattamento
Da una prospettiva monistica a una prospettiva plurale?

INTRODUCE E MODERA
Prof.ssa Micaela Vitaletti, Università della Tuscia, Coordinatrice del Dottorato WDGS 
Prof.ssa Cecilia Siccardi, Università di Milano 
Prof.ssa Barbara Poggio, Università di Trento
Prof.ssa Micaela Vitaletti, Università della Tuscia
Prof.ssa Barbara G. Bello, Università della Tuscia
Dott. Mattia Peradotto, Coordinatore dell’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali della
Presidenza del Consiglio dei Ministri

La riforma della rete di parità.
 Effettività del sistema ed elementi di criticità 

INTRODUCE E MODERA
Rosita Ponticiello, Avvocata e Coordinatrice Nazionale Dipartimento Pari Opportunità Unione Nazionale
Camere Civili
Mirella D’Elia, Referente Osservatorio, Addetta Uff. Legislativo Ministero della Giustizia 
Rosario Filloramo, Avvocato e Segretario Unione Nazionale Camere Civili 
Silvia D’Oro, Avvocata e Consigliera regionale di Parità del Lazio
Paola Perinu, Responsabile Relazioni industriali Italo - Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A., componente
del Collegio di Dottorato Welfare, Diversity and Gender studies
Dominga Martines, Avvocata e Consigliera di parità della Provincia di Viterbo

CONCLUDE
Maria Rosaria Covelli, Presidente Osservatorio permanente Ministero della Giustizia sull’efficacia delle
norme sulla violenza di genere- Presidente Corte d’Appello di Napoli 

Per l’evento è stato chiesto l’accreditamento presso l’Ordine degli Avvocati di Viterbo.

SEZIONE TERRITORIALE DI VITERBO 

ore 14:30
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